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Nell’ambito della XXXI edizione del Premio Capri – S. Michele è stato 
istituito un premio dedicato a monsignor Serafino Cimino, forse il più 
eminente a cui l’isola abbia dato i natali. 
Padre Serafino Cimino fortemente sostenne la fondazione dell’Università 
Cattolica del Sacro Cuore mentre era Ministro Generale dell’Ordine dei frati 
minori (ovvero 
successore di S. Francesco) ed alla cui inaugurazione fu personalmente 
presente. 
 La prima edizione di questo premio è stata assegnata alla rivista “Vita e 

Pensiero” venuta alla luce cent’anni fa. Fin dalla sua fondazione questo 
periodico è sempre stato in ascolto di ciò che avviene nel mondo ed ha 
dialogato e dialoga, 
responsabilmente e sinceramente, con esso. 
Padre Serafino Cimino, il cui nome di battesimo era Antonio, nato a Capri il 3 ottobre 1875, da 
antica famiglia isolana di marinai, Custode di Terra Santa, Ministro Generale dell’Ordine dei 
frati minori, Arcivescovo e Nunzio apostolico, non fu solo profondo conoscitore della Sacra 
Scrittura, che insegnò per vari anni, ma anche conoscitore del mondo. Studiò a Sorrento, a Vico 
Equense ed a Roma, nella quale insegnò ed agì. Fu per due anni negli Stati Uniti ed in 
particolare a New York, dove esercitò il suo ministero apostolico fra gli emigranti italiani. 
Quando era a Gerusalemme, si recò, in piena guerra, a Costantinopoli, dove riuscì ad ottenere 
garanzie di sicurezza per la Custodia, che così fu salva. Da Superiore Generale visitò non solo 
le Province francescane dell’Italia, della Francia, della Spagna, dell’Inghilterra e dell’Austria 
ma, come nessun’altro Ministro Generale prima di lui, anche le province dell’America del 
Nord, del Canada e dell’America Meridionale, tra le quali quelle della Bolivia, del Cile e 
dell’Argentina. Fu poi Delegato apostolico nel Messico e Nunzio apostolico nel Perù. 
Il 4 maggio 1928, mentre aveva cinquantadue anni, e stava ritornando in Italia, morì su una 
nave che si trovava nell’Oceano Atlantico. È sepolto aipiedi dell’altar maggiore della Chiesa di 
Santo Stefano in Capri. 


